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Formez PA è tornato a Ravello LAB da quest’anno. L’Istituto è
ripartito a inizio 2020 con una nuova fase: è uscito da un

commissariamento e ha ripreso a pieno regime la propria
attività istituzionale di supporto alle pubbliche amministrazioni.
Formez torna a Ravello perché i LABS sono un incubatore di
idee che contribuisce allo sviluppo delle politiche culturali di
questo Paese. L’Italia ha bisogno di un luogo dove gli operatori
della cultura, le pubbliche amministrazioni e chi è interessato
allo sviluppo del nostro Paese possano incontrarsi e scambiare
idee per generare nuove proposte di politica culturale legata
a quelle che sono le esigenze del territorio. 
Questo luogo per me è Ravello e il Formez ha un ruolo ben
preciso: assicurare e mettere in atto tutto quello che è necessario
affinché la politica pubblica si trasformi in azioni concrete che
abbiano un effetto evidente sul territorio e che le persone
possano poi percepire. Per far sì che questo accada c’è bisogno
di procedure e competenze: ed è proprio questo il lavoro che
porta avanti l’Istituto che presiedo, trovando persone che la-
vorino nella pubblica amministrazione, formandole, sistemando
e semplificando le procedure, fornendo assistenza nella pro-
gettazione e gestione dell’utilizzo dei fondi.
L’impresa culturale potrà progettare qualcosa di inedito e par-
ticolarmente innovativo ma essa opera all’interno di un
contesto dove nella maggior parte dei casi c’è un confronto
con un soggetto pubblico, sia esso il proprietario di un bene o
il finanziatore di un intervento, che deve essere efficiente e in
grado di accompagnare l’iniziativa privata per le ricadute oc-
cupazionali o di sviluppo territoriale o anche soltanto per la
valenza identitaria che essa può avere.
I luoghi della cultura, poi, possono produrre ulteriore cultura.
E quindi è fondamentale essere aperti a varie forme di sviluppo
culturale che possono essere il recupero o il restauro di un
determinato bene, un intervento di musealizzazione o di valo-
rizzazione, l’attrattività di nuove imprenditorie, la produzione
di arte contemporanea, editoria, festival, esperienze teatrali.
Questo è uno degli aspetti che può dare nuova linfa al territorio.
Abbiamo già vari esempi in giro per l’Italia e occasioni che
stanno arrivando, come le Capitali della Cultura, iniziative
cioè dove il pubblico, e dunque la pubblica amministrazione,
aiuta determinate realtà a sviluppare una propria progettualità. 
Oggi il Paese è davanti alla grande sfida del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza. Formez PA è al centro della prima fase
delle riforme abilitanti per l’intero PNRR.

L’economia della cultura ha bisogno di
una pubblica amministrazione efficiente
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L’Istituto è un catalizzatore per l’attuazione del Piano e supporta
le PA nel fornire servizi sempre più efficienti a cittadini e
imprese. Ha già provveduto al reclutamento dei funzionari e
dei tecnici previsti per le amministrazioni pubbliche con ruolo
di coordinamento nazionale nell’ambito degli interventi previsti
dalla politica di coesione, nelle autorità di gestione, negli or-
ganismi intermedi e nei soggetti beneficiari delle Regioni me-
ridionali e di quelli previsti per l’Ufficio del processo e per l’at-
tività di assistenza tecnica e supporto al PNRR delle ammini-
strazioni centrali titolari di interventi e sviluppa forme di coor-
dinamento per l’individuazione e la realizzazione dei progetti
del Piano che coinvolgono le pubbliche amministrazioni, com-
prese Regioni e Città Metropolitane, divenendo con il Diparti-
mento della funzione pubblica uno strumento per realizzare la
sfida della trasformazione ambientale e dello sviluppo soste-
nibile. 
Formez assiste le PA anche nello sviluppo del processo di di-
gitalizzazione dei procedimenti amministrativi, assicurandone
l’omogeneità a livello territoriale: ogni azione è imperniata
sullo sviluppo e l’aggiornamento delle competenze digitali ed
è in campo anche per assicurare una forte espansione dei
servizi digitali e una marcata sburocratizzazione, per ridurre i
costi e i tempi che attualmente gravano su imprese e cittadini. 
Con Linea Amica digitale è stato lanciato un servizio di
assistenza alle amministrazioni e ai cittadini, in una prima
fase focalizzato sul PNRR e sulla realizzazione di campagne di
customer satisfaction presso cittadini e imprese. Successiva-
mente, introdurrà servizi web su devices mobili anche con
l’interlocuzione vocale di un assistente informato e duttile, sul
modello di quelli sviluppati da Google e da Amazon. 
Una particolare attenzione sarà rivolta, infine, al potenziamento
delle capacità amministrative dei piccoli Comuni, fondamentali
per garantire la ripartenza nel segno della bellezza, della
cultura e della qualità della vita.

Alberto Bonisoli
Presidente Formez PA


